
 

 

 

PATTO DI COLLABORAZIONE 

“ESPERIENZE FUORI DAL GUSCIO” 

PER L’ORGANIZZAZIONE E LA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI 

VOLONTARIATO NEI NIDI D’INFANZIA COMUNALI 

TRA 

Il Comune di Desenzano del Garda rappresentato dal dott. Gabriele Bonazza, in qualità di 

Dirigente dell’Area Servizi Sociali 

        E 

I liberi cittadini aderenti mediante apposito modulo online 

 

PREMESSO 

• che l’art. 118 c. 4 della Costituzione, nel riconoscere il principio di sussidiarietà 

orizzontale, affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica il compito di favorire 

l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 

interesse generale;  

• che il Comune di Desenzano del Garda, in accoglimento di tale principio, ha approvato, 

con delibera del Consiglio Comunale n. 10 del 10 febbraio 2021, il “Regolamento sulla 

collaborazione tra cittadini e Amministrazione per la cura, la rigenerazione e la gestione 

condivisa dei beni comuni urbani” che disciplina le forme di collaborazione dei cittadini 

con l'Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani e l’accesso 

a specifiche forme di sostegno;  

• che il Patto di Collaborazione è lo strumento con cui Comune e cittadini attivi o loro 

formazioni sociali concordano tutto ciò che è necessario ai fini della realizzazione di 

interventi di cura e rigenerazione dei beni comuni;  

• che il Patto di Collaborazione stabilisce il rapporto di reciproca fiducia e presuppone che 

la rispettiva volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di 

interesse generale;  

• che il D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017, detto “Codice del Terzo settore” sottolinea come 

le amministrazioni pubbliche “assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo 

Settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento”;  

• che l’art. 1 del Regolamento già menzionato, in attuazione del principio di sussidiarietà 

orizzontale, sancisce, unitamente al successivo art. 3, i principi generali diretti a 

disciplinare le forme di collaborazione dei cittadini con l’Amministrazione, quali fiducia 

reciproca, pubblicità e trasparenza, responsabilità, inclusività e apertura, pari 

opportunità, sostenibilità, proporzionalità, adeguatezza e differenziazione, informalità, 

autonomia civica, prossimità e territorialità;  

 

CONSIDERATO 

 

• che il Comune di Desenzano del Garda nell'ambito della propria programmazione degli 

interventi socioeducativi promuove azioni di contenimento dei rischi di povertà 



 

 

educativa e marginalità sociale in favore dei nuclei familiari e delle diverse agenzie 

educative e scolastiche del territorio; 

• che il Comune di Desenzano del Garda conduce la propria azione socioeducativa 

puntando a un’azione integrata con le realtà che operano sul territorio a sostegno delle 

famiglie con minori, perseguendo un coordinamento sinergico tra operatori e 

un’ottimizzazione delle risorse; 

• che il Comune di Desenzano del Garda presenta un’alta densità di attori, 

potenzialmente attivabili su temi di interesse collettivo e progettualità pubbliche diverse 

che, attraverso il patto di collaborazione, condividono risorse e responsabilità per la 

costruzione di specifiche azioni di cura con spirito di condivisione e collaborazione; 

• che si intende realizzare percorsi educativi rivolti ai bambini frequentanti i nidi 

d’infanzia comunali, che coinvolgano competenze e capacità dei cittadini desenzanesi in 

un’ottica di cura più ampia, che esca ‘dal guscio’ delle classiche attività progettuali 

educative per coinvolgere nei processi di crescita la comunità tutta.  

 

 

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE 

 

 

ART. 1 - OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA 

Il presente Patto di Collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il 

Comune di Desenzano del Garda e i cittadini sottoscrittori per la realizzazione delle attività e 

degli interventi concordati in fase di co-progettazione. La fase di co-progettazione potrà essere 

riaperta anche in corso di realizzazione delle attività, al fine di concordare gli eventuali 

adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità.  

La principale finalità perseguita dal presente patto è quella di favorire la cura condivisa dei beni 

comuni di Desenzano del Garda proposti dall’Amministrazione Comunale, dai gruppi di 

cittadini, dalle realtà sottoscrittrici nella prospettiva di promuovere un’azione integrata volta 

alla realizzazione di proposte sinergiche rivolte ai minori del territorio desenzanesi imperniata 

su una comune prospettiva educativa. Il patto incentiva anche attività di cura e rigenerazione 

dello spazio comune al fine di sviluppare legami e scambi sociali, interculturali e 

intergenerazionali, e di promuovere l’inclusione sociale, la valorizzazione dei beni comuni e di 

modelli di vita sostenibili. 

I sottoscrittori intendono prendersi cura di un bene comune immateriale: l’educazione dei 

minori nella fascia di età 0-3 anni. Nello specifico intendono svolgere attività e laboratori di 

vario tipo adeguati alla fascia di età 0-3 anni rivolte ai minori frequentanti i nidi d’infanzia. 

Gli obiettivi del patto di collaborazione sono:  

• promuovere la cultura, l’istruzione e l’educazione dei minori desenzanesi; 

• integrare le proposte strutturate dall’Amministrazione al fine di incrementare la 

realizzabilità di iniziative rivolte alla comunità; 

• attivare le energie dei cittadini desiderosi di contribuire con le proprie competenze a 

migliorare alcune proposte dell’Amministrazione e ad avanzarne di nuove nell'interesse 

generale della comunità; 



 

 

• accrescere la consapevolezza dell’importanza dell’attivazione per la propria comunità nella 

realizzazione di iniziative e azioni tesi alla promozione della cultura, dell’istruzione e 

dell’educazione; 

• rafforzare il senso di appartenenza al territorio e accrescere il senso civico e il rispetto degli 

spazi comuni in particolare nelle giovani generazioni;  

• trasmettere e lanciare un forte messaggio capace anche di incentivare l’attivazione di altre 

energie civiche per rafforzare le attività e potenziare l’efficacia della sensibilizzazione alla 

cittadinanza; 

• promuovere le politiche di sussidiarietà orizzontale e creare spazi di collaborazione tra 

cittadini e amministrazione segnati dalla fiducia reciproca, responsabilità e inclusività; 

• rafforzare il senso di appartenenza al territorio;  

 

 

ART. 2 - OGGETTO DELLA PROPOSTA 

La proposta prevede che i sottoscrittori del patto realizzino tre diverse linee di azione: 

1. Laboratorio musicale: il laboratorio musicale al nido rappresenta un’attività artistica ed 

un’esperienza educativa che coinvolge il corpo, le emozioni e le relazioni. La collaborazione con 

il cittadino volontario contribuisce a renderlo un progetto di comunità che sostiene la crescita 

delle/dei bambine/i in modo armonioso, condiviso e partecipato. Durante gli incontri musicali 

verranno proposti giochi ritmici, ascolto di suoni e musiche, utilizzo di strumenti musicali sem-

plici (tamburo, campanelli, tamburelli, bastone della pioggia, ecc.), canto di filastrocche, attivi-

tà di danza e movimento, costruzione di strumenti musicali utilizzando materiale di recupero. I 

volontari potranno arricchire l’esperienza raccontando e condividendo le tradizioni musicali che 

conoscono. Ascoltare, produrre e condividere la musica, porta con sè molti benefici sia per le/i 

bambine/i che per gli adulti coinvolti perché: 

• Migliora lo sviluppo cognitivo, linguistico e la memoria; 

• Rafforza l’autostima; 

• Favorisce la socializzazione; 

• Stimola la creatività e l’espressione emotiva. 

 

2. Uno Sguardo oltre il Nido: L’uscita sul territorio rappresenta un’esperienza strutturata di 

scoperta, relazione e partecipazione alla vita della comunità. Si propone di far vivere a bambi-

ne/i un’esperienza immersiva e stimolante che le/i facciano uscire da ambienti conosciuti, per-

mettano di incontrare cittadine/i, di scoprire elementi naturali che sono a portata di mano 

(piante, fiori, lago); le vie, le case, il lago, i negozi diventano un’estensione del nido. Le/i vo-

lontari, oltre a contribuire a garantire la sicurezza delle/dei bambine/i coinvolte/i, possono co-

struire racconti “urbani”, descrivendo il paesaggio e la natura che ci circonda. Con le uscite si 

vuole contribuire a: 

• Rafforzare e sviluppare la motricità; 

• Educare alla fatica fisica e al movimento; 

• Stimolare la curiosità; 

• Promuovere il lavoro di gruppo e il senso di collaborazione; 



 

 

• Conoscere il territorio. 

3. Laboratorio dei giochi “di una volta”: i giochi tradizionali sono semplici, ma molto arric-

chenti perché: 

• Valorizzano la spontaneità; 

• Sono basati sulla relazione, la condivisione e la collaborazione; 

• Non richiedono l’utilizzo di giochi complessi, anzi si realizzano con materiale di recupero 

e riconoscibili; 

• Prendono vita soprattutto a contatto con la natura; 

• Rispettano e valorizzano il bisogno di esplorazione, di ripetizione e di contatto dell/dei 

bambine/i; 

Si potranno fare esperienze semplici, quali: corsa con i sacchi, gioco della campana, nascondi-

no, un due tre stella, e altri che vengano dalla memoria dei cittadini volontari. 

 

ART. 3 - MODALITÀ DI COLLABORAZIONE 

Le parti si impegnano a operare:  

• in uno spirito di leale collaborazione per il raggiungimento degli obiettivi previsti nel 

patto;  

• per favorire nuovi modelli di sussidiarietà, efficienza, economicità e trasparenza;  

• ispirando le proprie relazioni ai principi di fiducia reciproca, responsabilità̀, sostenibilità, 

proporzionalità, piena e tempestiva circolarità delle informazioni tra i sottoscrittori del 

patto, valorizzando il pregio della partecipazione;  

• per favorire nuovi metodi di cittadinanza attiva tra i sottoscrittori del patto al fine di 

sperimentare nuovi modelli di relazione anche con gli uffici dell’amministrazione 

comunale per rendere fruibili sia le informazioni sia il sapere;  

• garantendo formazione adeguata, organizzazione e supervisione delle risorse preposte 

alla realizzazione delle iniziative nonché il rispetto della vigente normativa in materia di 

sanità, sicurezza e tutela dei dati personali degli utenti;  

• rispettando le ulteriori regole fissate dalle disposizioni nazionali, regionali e locali per 

contrastare la diffusione della pandemia e consentire ai volontari di operare in 

condizioni di sicurezza.  

 

 

ART. 4 - IMPEGNI  

 

I sottoscrittori si impegnano a: 

• svolgere le attività̀ indicate all’art. 1 e all’art. 2 del presente documento nel rispetto dei 

principi stabiliti dal Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e Amministrazione per 

la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani;  



 

 

• gestire le singole attività nel rispetto di modalità, criteri, standard e procedure 

eventualmente fissate da leggi e regolamenti; 

• dare immediata comunicazione di eventuali interruzioni o cessazioni delle attività o 

iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto concordato nel presente patto;  

• fornire al Comune un report periodico di monitoraggio dopo il confronto con il gruppo di 

cittadini attivi e una relazione finale illustrativa e quantitativa delle attività svolte (da 

realizzare con la collaborazione degli operatori del progetto Legami Leali);  

• creare modalità di comunicazione efficaci e funzionali alla realizzazione di quanto in 

oggetto;  

• dare un’adeguata evidenza delle iniziative previste attraverso i propri strumenti 

comunicativi (sito internet, social, pubblicazioni, ecc.);  

• rispettare le disposizioni riguardanti la Tutela dei Dati Personali come normativamente 

previsto dal Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati dell’Unione Europea 

(RGPD) Reg. (UE) n. 2016/679.  

Il Comune si impegna: 

• fornire tutte le informazioni utili per il proficuo svolgimento delle attività anche 

mediante il coinvolgimento di altri Uffici e Servizi interni ed esterni all’Amministrazione 

Comunale;  

• promuovere, nelle forme ritenute più opportune, un’adeguata informazione alla 

cittadinanza sulle attività svolte dal proponente nell’ambito della collaborazione con il 

Comune e, più in generale, sui contenuti e le finalità del patto di collaborazione;  

• valutare, anche su segnalazione dei proponenti, gli adeguamenti necessari per rendere 

maggiormente efficaci le azioni previste nell'interesse della cittadinanza, nei limiti delle 

risorse disponibili e nel rispetto delle priorità di intervento del Comune;  

• valutare, anche su segnalazione dei proponenti, la necessità di interventi straordinari, 

nell’ambito del servizio sociale, per rendere maggiormente efficaci le azioni previste 

nell’interesse e nel rispetto delle priorità d’intervento del Comune;  

• fornire ai cittadini attivi aderenti non iscritti a un’associazione la copertura assicurativa 

RC e infortuni;  

• fornire i materiali, gli utensili e quanto necessario alla realizzazione delle azioni di cura 

previste dal presente patto qualora i sottoscrittori stessi risultassero impossibilitati a 

reperirli in autonomia. 

 

ART. 5 - FORME DI SOSTEGNO 

  Il Comune sostiene la realizzazione delle attività concordate attraverso:  

• l’utilizzo dei mezzi di informazione dell’Amministrazione per la promozione e la 

pubblicizzazione delle attività;  

• la semplificazione di carattere procedurale in relazione agli adempimenti per 

l’ottenimento dei permessi, comunque denominati, o eventuali esenzioni ed 

agevolazioni in materia di canoni e tributi locali, strumentali alla realizzazione delle 

attività o all'organizzazione di piccoli eventi o iniziative di autofinanziamento o 



 

 

funzionali ad aumentare il coinvolgimento della cittadinanza nelle azioni di cura 

condivisa;  

• l’utilizzo dei mezzi informatici dell’Amministrazione Comunale necessari alla 

realizzazione delle iniziative oggetto del presente patto; 

• la fornitura di indumenti, D.P.I. e accessori necessari alla sicurezza e alla riconoscibilità 

dei sottoscrittori; 

• la fornitura di materiali o utensili necessari alla realizzazione delle azioni di cura; 

• la fornitura dell’assicurazione R.C. e infortuni per i cittadini attivi non aderenti a un ente 

già fornito della relativa polizza assicurativa. 

        

ART. 6 - DURATA 

Il presente patto di collaborazione ha validità per l’anno scolastico 2025/2026 a partire dalla 

stipula, alla scadenza del quale, valutati i risultati prodotti dalla collaborazione e previo accordo 

tra le parti, è possibile procedere con rinnovo. 

Il Comune può risolvere il presente Patto di collaborazione in ogni momento, per motivate 

ragioni di interesse pubblico senza oneri a proprio carico.  

Analoga facoltà può essere esercitata dai sottoscrittori mediante comunicazione scritta. Ogni 

cittadino/associazione può decidere di esercitare il diritto di recesso dal patto in ogni momento 

all’Ufficio Servizi Sociali tramite comunicazione scritta da presentare all’Ufficio Protocollo.  

ART. 7 - RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE, VIGILANZA 

Il gruppo promotore si impegna a fornire al Comune una relazione illustrativa delle attività 

svolte che verrà redatta con il supporto dell’operatore incaricato che svolgerà la funzione di 

consulenza, facilitazione e accompagnamento nel processo di amministrazione condivisa. Il 

Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle 

attività tramite verifiche specifiche. 

ART. 8 – RESPONSABILITÀ 

Un referente per i cittadini e i gruppi informali si assume l'obbligo di portare a conoscenza dei 

soggetti coinvolti nella realizzazione delle attività i contenuti del presente patto di 

collaborazione e di vigilare al fine di garantire il rispetto di quanto in esso concordato 

attraverso presa visione della relazione illustrativa dell’attività svolta.  

 

 

ART. 9 - TUTELA DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI 

 

Per lo sviluppo della suddetta progettualità si ricorda che il Responsabile del trattamento ai 

sensi del GDPR Reg. UE 2016/679 è il Comune di Desenzano del Garda. 

I sottoscrittori dovranno garantire, ai sensi e per gli effetti del GDPR Reg. (UE) 2016/679, il 

rispetto del diritto di riservatezza del trattamento di eventuali dati personali e sensibili. 



 

 

 

ART. 10 - NORMA FINALE 

 

Per quanto non espressamente convenuto vale il Regolamento sulla collaborazione tra cittadini 

e Amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani. Nell'ambito del 

periodo di sperimentazione del citato regolamento l'Amministrazione comunale si riserva di 

adottare negli organi competenti atti integrativi/aggiuntivi al presente patto. 

 

Desenzano del Garda, ___________ 

I sottoscrittori:    

 

Comune di Desenzano del Garda  

Il Dirigente dell’Area Servizi Sociali 

Dott. Gabriele Bonazza           ………………………………………………… 

 

 

L’operatore incaricato che svolgerà la funzione di consulenza, facilitazione e di 

accompagnamento nel processo di amministrazione condivisa 

Dott.ssa Monica Ruggeri                            ………………………………………………… 

 

 

 

 

 

I cittadini attivi: 

………………………. 

      

 

     

 


